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Sintetica descrizione della scuola

…L'istituto d’istruzione superiore  F.Besta  nella sede di Civita Castellana costituisce  un plesso che raccoglie studenti da tutto il bacino  sud est della provincia di Viterbo  e dalla zona confinante con Roma . 

 In questo tessuto convivono diverse realtà socio culturali :un polo  industriale ceramico , paesini agricoli, il ceto impiegatizio della capitale .

A tale variegato quadro non corrisponde  poliedricità di stimoli culturali.

Orario settimanale di insegnamento distinto per materia

triennio

	Materie di insegnamento
	Classe III
	Classe IV
	Classe V
	Prove d’esame

	Religione – Materia alternativa
	1
	1
	1
	

	Italiano
	3
	3
	3
	S.O.

	Storia
	2
	2
	2
	O.

	Prima lingua straniera
	3
	3
	3
	S.O.

	Seconda lingua straniera
	3
	3
	3
	S.O.

	Geografia Economica
	3
	2
	3
	O.

	Matematica e Laboratorio
	4
	4
	3
	S.O.

	Economia aziendale
	7
	10
	9
	S.O.

	Diritto
	3
	3
	3
	O.

	Economia Politica
	3
	2
	
	O.

	Scienza delle Finanze
	
	
	3
	O.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	P.O.

	Totale
	34
	35
	35
	


Stabilità dei docenti nell’arco del triennio

Igea


1. Italiano e Storia
anni
1                      2                
3


2. Prima lingua straniera
anni 
1
2
3

3. Seconda lingua straniera
anni
1
2 
3


4. Geografia Economica
anni
1
2
3


5. Matematica e Laboratorio
anni
1
2
3


6. Economia Aziendale
anni 
1
2
3


7. Diritto
anni
1
2
3


8. Economia Politica
anni
1
2
3


9. Scienza delle Finanze
anni
1
2
3

10. Educazione Fisica
anni
1
2
3

La stabilità dei docenti è stato un problema particolare  per il corso C  in cui si sono avute numerose alternanze  anche in discipline caratterizzanti il corso di studi.

Studenti

Caratteristiche dell’ambiente socio – economico e culturale di provenienza

L’ambiente socio culturale  non è particolarmente stimolante ;ne sono prova le vicende dei soggetti commerciali, la morte delle cooperative,  i mancati risultati di piccole aziende , la managerialità acquisita per meriti familiari,l’assenza di un marchio ceramico.E’ solo da uno sviluppo culturale che potrà migliorare complessivamente  il livello di questa area geografica. 

Composizione originaria della classe (all’inizio del triennio) ed attuale

Composizione originaria della classe (all’inizio del triennio) ed attuale

La classe nel terzo anno si componeva di 22 alunni; attualmente è composta da 19 alunni, di questi 5 provengono da altro istituto.

Nell'ultimo anno si è inserito nel contesto della classe 1 ripetente della classe precedente.

5 alunni presentano una ripetenza. Due alunni presentano un curriculum con uno o più debiti formativi.

La composizione attuale della classe non corrisponde, per la parte preponderante, alla iniziale terza C.

Degli alunni si sono aggiunti per ripetenza o per provenienza da altre sezioni; la dispersione è stata trascurabile.


Immutata   sostanzialmente


Sostanzialmente cambiata
e
la diminuzione del numero degli alunni è stata causata da:


insuccesso scolastico


altro

Carriera scolastica

Il 05/09/2001 iniziando il percorso triennale, la classe III C aveva come obiettivi educativi e didattici sviluppo della personalità dell’alunno, potenziamento del metodo di studio ed elaborazione delle conoscenze acquisite e in via di acquisizione. A fine anno il coordinatore, pur riconoscendo un percorso “faticoso e difficile anche sul piano disciplinare […] rileva particolarmente durante l’inizio del secondo quadrimestre, un indiscutibile miglioramento generale […] tuttavia […] una classe che malgrado le interessanti potenzialità, non ha allo stato raggiunto livelli pari alle possibilità […]” si lamentano ancora “la presenza di rilievi disciplinari”. [da Verbale n° 5, maggio 2002].

L’8 aprile 2003, dovendo dare una valutazione didattica della classe, si registra:“quasi tutto il consiglio lamenta uno scarso impegno dal punto di vista didattico […] per alcuni professori, la situazione disciplinare e didattica è migliorata”.

Le verbalizzazioni del Consiglio di classe mostrano (come si evince altresì dai precedenti stralci) un impegno non continuo, note negative, ma anche potenzialità e qualche positivo risultato.

Partecipazione alla vita scolastica

L’impegno è stato  non costante  per l’intero triennio. Sono stati realizzati momenti di approfondimento nelle discipline dell’area umanistica  finalizzati al sostenimento dell’esame.

Metodi e strumenti usati dagli insegnanti per acquisire informazioni utili per l’elaborazione del piano dell’offerta formativa

· Riflessione tra gli insegnanti (nell’ambito del Consiglio di Classe)…..

· Colloqui con le famiglie……………………………………………….

· Questionari per la raccolta dei dati……………………………………..

· Consultazione dei servizi sociali del territorio………………………..


· Analisi di dati già in possesso della scuola………………………………

· Altro…………………………………………………………………….

Metodi e strumenti usati dagli insegnanti per diagnosticare le competenze in ingresso degli studenti

· Riflessione tra gli insegnanti (nell’ambito del Consiglio di Classe)….. 

· Analisi dei risultati scolastici dell’anno precedente……………………

· Somministrazione di prove di ingresso………………………………..


· Altro……………………………………………………………………  

Organizzazione dell’attività

rispetto agli obiettivi fissati

tipologie di lavoro collegiale:

Consigli di Classe

Gli  obiettivi didattici fissati dal  Consiglio di classe sono i seguenti: 

sviluppo della personalità degli alunni attraverso crescenti conoscenze disciplinari, sviluppo della capacità di comprensione, analisi e sintesi dei problemi affrontati;

rafforzamento delle abilità nei linguaggi afferenti alle varie discipline, anche mediante l’uso di tecnologie;

esercitazioni che prevedono l’uso di formulari tecnici, elaboratori, prove oggettive.

Il consiglio di classe  è stato consapevole di utilizzare  metodologie diversificate per la didattica e per la verifica; 

Svolgimento delle attività curriculari ed organizzazione della didattica

Nel corso dei cinque anni il Consiglio  ha avuto avvicendamenti degli insegnanti  in ottemperanza alla disciplina sui trasferimenti o su cambiamento di sezione. 

Il Consiglio di classe, rinnovato nell’anno scolastico 2001/2002, ha mirato a potenziare negli allievi lo sforzo di rielaborazione personale, unitamente al conseguimento  di nozioni tecniche caratterizzanti il corso di studi.. Gli esiti non sono risultati sempre rispondenti alle aspettative. 

Dipartimenti

Le riunioni per materie in alcuni casi hanno sortito  un proficuo scambio di opinioni tra i docenti dei consigli delle classi V 

Attività     extra – curriculari

(la partecipazione degli studenti è rilevata dalle caselle alcuni – molti – tutti):

All’interno della scuola


· Conversazioni in lingua (Inglese – Francese)
alcuni
molti
tutti

· Partecipazione all’approfondimento

dello studio delle discipline di indirizzo 
alcuni
molti
tutti


· Partecipazione ad attività di teatro 
alcuni
molti
tutti


· Partecipazione ad attività musicali 
alcuni
molti
tutti


· Partecipazione a stages aziendali 
alcuni
molti
tutti


· Partecipazione ai Campionati studenteschi 
alcuni
molti
tutti

Sul territorio


· Visita culturale a     Camera di Commercio
alcuni
molti
tutti


· Visita culturale a     Corte Costituzionale
alcuni
molti
tutti

· Visita culturale a Gubbio
alcuni
molti
tutti


· Viaggi di istruzione a      Settimana Bianca
alcuni
molti
tutti

· Partecipazione ad attività di orientamento


alcuni
molti
tutti

Comunicazioni con gli studenti

e

trasmissione delle informazioni

Gli studenti hanno avuto sempre conoscenza  dei risultati e del lavoro in itinere, tale rapporto è stato aperto anche alle famiglie.

I risultati raggiunti sono stati  comunicati in itinere sia ai ragazzi che ai genitori attraverso colloqui informali settimanali e quadrimestrali.

Sportello di informazione e consulenza didattica

per i candidati esterni

Il Consiglio ha nominato come coordinatore il prof. Roberto Folletti, sostituito causa assenza forzata, dal prof. Giovanni Ginnasi.

Tipologia delle attività formative

11. Italiano e Storia

Lezione frontale…………………………


Mezzi audio – visivi…………………….


Lavoro di gruppo………………………


Insegnamento individualizzato


Lezioni in laboratorio…………………

12. PRIMA LINGUA STRANIERA

Lezione frontale…………………………


Mezzi audio – visivi…………………….


Lavoro di gruppo……………………….


Insegnamento individualizzato….


Lezioni in laboratorio………………….

13 SECONDA LINGUA STRANIERA


Lezione frontale…………………………


Mezzi audio – visivi…………………….


Lavoro di gruppo……………………….


Insegnamento individualizzato….


Lezioni in laboratorio………………….

15.Geografia Economica

Lezione frontale…………………………


Mezzi audio – visivi…………………….


Lavoro di gruppo……………………….


Insegnamento individualizzato……….


Lezioni in laboratorio………………….

16.Matematica e Laboratorio

Lezione frontale…………………………


Mezzi audio – visivi…………………….X

Lavoro di gruppo……………………….


Insegnamento individualizzato……….


Lezioni in laboratorio………………….

17.economia aziendale

Lezione frontale…………………………


Mezzi audio – visivi…………………….

Lavoro di gruppo……………………….


Insegnamento individualizzato……….

Lezioni in laboratorio………………….

18.Diritto

Lezione frontale…………………………x

Mezzi audio – visivi…………………….


Lavoro di gruppo……………………….


Insegnamento individualizzato……….


Lezioni in laboratorio………………….

19.Scienza delle Finanze

Lezione frontale………………………

Mezzi audio – visivi………………….

Lavoro di gruppo……………………….


Insegnamento individualizzato……….


Lezioni in laboratorio………………….

20.Educazione Fisica

Lezione frontale…………………………

Gare di atletica…………………….

Lavoro di gruppo in palestra……………………….           


Insegnamento individualizzato……….

Lezioni in laboratorio………………….
Criteri e strumenti di valutazione adottati

(cfr. Carta dei Servizi)

Tipologia degli strumenti di valutazione adottati nelle diverse materie

1. Italiano

Interrogazioni tradizionali…………..


Questionari……………………………

Prove strutturate………………………

Temi………………………………….…

Traduzioni……………………………..

Risoluzione di problemi……………..

Esercitazioni grafiche o pratiche……

2. Storia

Interrogazioni tradizionali…………..

Questionari….…………………………

Prove strutturate ………………………

Temi………………………………….…


Traduzioni……………………………..


Risoluzione di problemi…….………..


Esercitazioni grafiche o pratiche……

3. Prima lingua straniera

Interrogazioni tradizionali…………..

Questionari……………………………


Prove strutturate………………………

Temi………………………………….…


Traduzioni……………………………..


Risoluzione di problemi……………..


Esercitazioni grafiche o pratiche…

…

4. SECONDA LINGUA STRANIERA

Interrogazioni tradizionali…………..


Questionari……………………………


Prove strutturate………………………

Temi………………………………….…


Traduzioni……………………………..

Risoluzione di problemi……………..


Esercitazioni grafiche o pratiche……

5. GEOGRAFIA ECONOMICA
Interrogazioni tradizionali…………..


Questionari….…………………………


Prove strutturate………………………


Temi………………………………….…


Traduzioni……………………………..


Risoluzione di problemi…….………..

Esercitazioni grafiche o pratiche……

6. mATEMATICA E LABORATORIO

Interrogazioni tradizionali…………..

Questionari……………………………

Prove strutturate………………………

Temi………………………………….…

Traduzioni……………………………..

Risoluzione di problemi……………..

Esercitazioni grafiche o pratiche……

7. economia aziendale

Interrogazioni tradizionali…………..


Questionari……………………………


Prove strutturate………………………


Temi………………………………….…


Traduzioni……………………………..

Risoluzione di problemi……………..

Esercitazioni grafiche o pratiche……

8. DIRITTO

Interrogazioni tradizionali…………..


Questionari….…………………………


Prove strutturate………………………


Temi………………………………….…


Traduzioni……………………………..


Risoluzione di problemi…….………..


Esercitazioni grafiche o pratiche……

9. SCIENZA DELLE FINANZE

Interrogazioni tradizionali…………..

Questionari……………………………

Prove strutturate………………………

Temi………………………………….…

Traduzioni……………………………..


Risoluzione di problemi……………..


Esercitazioni grafiche o pratiche……

10. EDUCAZIONE FISICA

Interrogazioni tradizionali…………..


Questionari….…………………………

Prove strutturate………………………


Temi………………………………….…


Traduzioni……………………………..


Risoluzione di problemi…….………..


Esercitazioni grafiche o pratiche……
Standards di valutazione adottati

dai docenti della classe

Valutazioni iniziali

Si è raggiunta l’intesa per esprimere i voti nelle diverse materie con un unico metro ?


                                                                              SI                                 NO

Sistema di valutazioni intermedie per aree disciplinari, elaborato per la simulazione della 3a  prova scritta

Materie interessate:

Storia

Seconda lingua Inglese

Diritto

Scienza delle Finanze

Educazione fisica

Si sono effettuate delle simulazioni della terza prova, con contenuti legati al programma meglio approfondito. In particolare, il quadro sul quale si è lavorato è stata l’età del Secondo Novecento.

Si è stabilito, in sede di predisposizione delle due simulazioni effettuate, di trattare argomenti sviluppati in quattro materie per volta, inserendo la lingua straniera in entrambe le verifiche. Ogni materia poteva assegnare un punteggio minimo pari a zero e massimo pari a 3,75.
Standards di valutazione adottati per le singole discipline (in assenza di intesa per esprimere le valutazioni con unico metro)

Italiano e Storia. Utilizzata l’intera scala decimale di valutazione:

1. –

2. Conoscenze inesistenti

3. Conoscenze pressoché inesistenti

4. Conoscenze molto lacunose

5. Conoscenze frammentarie e superficiali

6. Conoscenze sufficienti

7. Conoscenze buone

8. Conoscenze ottime

9. –

10. –

Prima lingua straniera (inglese). Utilizzata l’intera scala decimale di valutazione:

1. –

2. Conoscenze inesistenti

3. Conoscenze scarse

4. Conoscenze molto lacunose

5. Preparazione mediocre

6. Livello di sufficienza

7. Buona capacità espositiva

8. Ottima capacità rielaborativa e pronuncia corretta

9. –

10. –

Seconda lingua straniera (francese). Utilizzata l’intera scala decimale di valutazione:

1. -

2. -

3. Conoscenze scarse

4. Conoscenze molto lacunose

5. Preparazione mediocre

6. Livello di sufficienza

7. Capacità espositiva accettabile

8. Buona capacità espositiva

9. Capacità rielaborativa e pronuncia corretta

10. Conoscenza approfondita degli argomenti 

e ottima capacità espositiva
Geografia economica. Utilizzata l’intera scala decimale di valutazione:

1. –

2. Conoscenze inesistenti

3. Conoscenze pressoché inesistenti

4. Conoscenze molto lacunose

5. Conoscenze frammentarie e superficiali

6. Conoscenze sufficienti

7. Conoscenze buone

8. Conoscenze ottime

9. Conoscenze molto approfondite

10. –

Matematica e Laboratorio. Utilizzata l’intera scala decimale di valutazione:

1. –

2. Conoscenze inesistenti

3. Conoscenze pressoché inesistenti

4. Conoscenze molto lacunose

5. Conoscenze frammentarie e superficiali

6. Conoscenze sufficienti

7. Conoscenze buone

8. Conoscenze ottime

9. –

10. –

Economia aziendale. Utilizzata l’intera scala decimale di valutazione:

1. –

2. Conoscenze inesistenti

3. Conoscenze pressoché inesistenti

4. Conoscenze molto lacunose

5. Conoscenze frammentarie e superficiali

6. Conoscenze sufficienti

7. Conoscenze discrete

8. Conoscenze buone

9. Conoscenze ottime

10. Conoscenze molto approfondite

Diritto e Scienza delle finanze. Utilizzata l’intera scala decimale di valutazione:

1. –

2. Conoscenze inesistenti

3. Conoscenze pressoché inesistenti

4. Conoscenze molto lacunose

5. Conoscenze frammentarie e superficiali

6. Conoscenze sufficienti

7. Conoscenze discrete

8. Conoscenze buone

9. Conoscenze ottime

10. Conoscenze molto approfondite

Educazione Fisica. Utilizzata l’intera scala decimale di valutazione:

1. –

2. Preparazione nulla

3. Preparazione insufficiente

4. Preparazione scarsa

5. Preparazione mediocre

6. Preparazione sufficiente

7. Preparazione buona

8. Preparazione ottima

9. Preparazione eccellente

10. –

Sistema di valutazioni intermedie per aree disciplinari, elaborato per la simulazione della 3a  prova scritta.

Materie interessate

1. Geografia……………………………………………….

2. Educazione Fisica………………………………………

3. Storia  …………………………………………………. 

4. Italiano …………………………………………………                  

5. Diritto ………………………………………………….

6. Scienza delle finanze …………………………………..

7. Matematica………………………………………………

8. Francese …………………………………………………

9. Inglese …………………………………………………..

10. Economia aziendale ……………………………………

Gli obiettivi che la prova intende verificare sono i seguenti:

1. Di carattere generale

capacità di INDIVIDUARE E/O DI esporre in modo sintetico la risposta corretta 

cENTRARE L’ARGOMENTO richiesto  nelle singole discipline.

2. Di carattere specifico per ogni singola disciplina come appresso schematizzato:

	Obiettivo
	Discipline

	Accertamento delle conoscenze basilari relative alla storia  del -Novecento
	· Storia

	Accertamento della capacità di analisi di bilancio e di controllo dei costi
	· Economia Aziendale

	Comprensione ed espressione scritta di testi professionali
	· Lingue

	La globalizzazione nell’economia  moderna
	· Geografia

	Comprensione degli elementi di una imposta
	· Scienza delle finanze


Tipologia delle esercitazioni sulla   3a  prova scritta svolte durante l’anno scolastico


1. Tipologia mista…………………………………………………………………………


2. Quesiti a risposta singola…………………………………………………………………


3. Quesiti a risposta multipla……………………………………………………………….


4. Quesiti a risposta aperta ……………………………………………………………….


5. Problemi a soluzione rapida……………………………………………………………

6. Redazione di un progetto ……………………………………………………………..


7. Documento scritto e/o iconico e/o grafico che solleciti prestazioni  multidisciplinari……


8. Accertamento della conoscenza della lingua straniera……………………………………

· Esposizione in lingua di un argomento o quesito…….


· Risposta e quesito formulati in lingua…………………

· Risposta in lingua straniera…………………………….

· Risposta in lingua italiana………………………………

Argomenti delle esercitazioni sulla 3a prova scritta svolte durante l’anno scolastico

Durante il trascorso anno scolastico il Consiglio di  Classe ha ritenuto opportuno svolgere quattro prove di simulazione della terza prova scritta.. In esse sono state prese in visione le competenze degli allievi in rapporto a varie tipologie di risoluzione dei quesiti; in base a ciò il Consiglio indica che, allo scopo di predisporre la terza prova di esame, le discipline di orientamento saranno Scienza delle finanze,   Lingua straniera, Storia, Economia Aziendale,Geografia e la tipologia coerente con le simulazioni effettuate  sarà costituita da quesiti a risposta multipla.

Standards di valutazione

adottati per le singole discipline
(in assenza di intesa per esprimere le valutazioni con unico metro)

Percorsi formativi

Indicati per macro argomenti (programmi delle singole discipline)

Argomenti delle esercitazioni sulla 3a prova scritta svolte durante l’anno scolastico

Storia: il Novecento.

Prima lingua straniera (Inglese): il Parlamento, la Corona e le altre istituzioni britanniche; argomenti di commercio.

Scienza delle finanze: l’imposta; il bilancio dello Stato.

Educazione fisica:patologie fisiche (paramorfismo e dimorfismo), droghe e doping.

Percorsi formativi indicati per macro argomenti (programmi delle singole discipline)

Italiano

· Romanticismo: caratteri generali, contesto storico, poetiche;

· Polemica classico – romantica in Italia;

· Il caso Leopardi;

· Centralità delle innovazioni di A. Manzoni;

· Crollo dei valori romantico – risorgimentali;

· La protesta della Scapigliatura nell’età del realismo e del positivismo,

· La narrativa verista: Verga;

· Protodecadentismo in Baudelaire;

· Decadentismo: difficoltà di definizione e delimitazione storica. Crisi dell’io. La novità simbolista;

· Nuove tendenze della poesia decadente in Italia: Pascoli e D’Annunzio;

· Il romanzo tra le tematiche decadenti e le novità novecentesche; i temi della crisi e della ricerca;

· Il nuovo romanzo è psicologico: Svevo. La morte dell’io in Pirandello;

· La “rivoluzione” futurista. Crepuscolarismo. La poesia ermetica e civile;

· La poetica del “negativo”: Montale. Esistenza e poesia: Saba;

· Il neorealismo ed il risveglio della coscienza civile nel romanzo del dopoguerra: Pavese ;

· Letteratura e Industria;

· Cenni sulle nuove tendenze settarie del Secondo Dopoguerra.

Storia

· Unificazione in Italia;

· Dagli anni ’80 del XIX secolo alla prima guerra mondiale;

· Prima guerra mondiale;

· Rivoluzione russa, nascita dell’URSS, evoluzione stalinista;

· Avvento e consolidamento del fascismo in Italia;

· Nascita e ascesa del nazismo in Germania;

· La shoah;

· Fine della Seconda guerra mondiale;

· Secondo Dopoguerra;

· La Guerra Fredda;

· Decolonizzazione e nuovi sfruttamenti;

· Il Secondo Dopoguerra italiano dal centrismo ad oggi;

· I misteri d’Italia . La strategia della tensione.

Prima lingua straniera (inglese)

Modulo n°  1 – Teoria Commerciale

FUNDAMENTALS OF COMMERCE AND BUSINESS COMUNICATION

· MONEY AND CREDIT

· Methods of payment

· Cash;

· The Credit cards

· Post Office payment;

· Bank Payment;

· Cheques

· Parts

· Current account;

· Kinds of cheque;

· Bills of Exchange

· Parts;

· The tenor of a bill;

· Endorsement

· Disposal of a Bill;

· Dishonour of a Bill;

· The Letter of Credit

· Kinds of Letter of Credit

· Other instruments of Credit

· Bank Drafts;

· Travellers’ Cheques:

· Bank Transfer.

· The British banking System

· The Bank of England;

· Commercial Banks;

· Saving Banks;

· Merchant Banks;

· Services of Banks

· Borrowing Money;

· Lending Money;

· The Stock Exchange

· The London Stock Exchange;

· The City of London.

OBIETTIVI:  essere in grado di sostenere una conversazione in lingua utilizzando le strutture tecniche caratteristiche del testo. Conoscere i termini e le espressioni più comuni in lingua inglese concernenti argomenti già studiati in italiano, nelle altre materie tecniche.

Questa tecnica, supportata da specifici esercizi di lettura e ripetizione, portano lo studente ad una acquisizione specifica nell’uso corrente del Business English. Gli argomenti scelti sono quelli che vengono attivati ed impiegati nella pratica quotidiana della vita d’ufficio e nei luoghi reali dove avvengono gli scambi e le contrattazioni, sia nell’ambiente interno che esterno all’azienda.

Modulo n°  2 – Corrispondenza Commerciale

BUSINESS CONTACTS AND DEALINGS
· BUSINESS LETTER WRITING AND LAYOUT

· Layout for a Business Letter – The parts of the letter:

· The Letterhead;

· The Reference;

· The Date;

· The Inside Address;

· The Salutation;

· The Body of the letter;

· The complimentary close;

· The Signature;

· The Digital Signature

· The Functions and the key forms

· Language focus;

· Oral and written skills

· ENQUIRIES AND OTHER REQUESTS

· A general request;

· Request for quotation:

· Request for Samples;

· Request for information.

· The Functions and the key forms

· Language focus;

· Oral and written skills

· REPLIES TO ENQUIRIES 

· Reply to request for Catalogue;

· Sending a quotation:

· Reply to request for Samples;

· The Functions and the key forms

· Language focus;

· Oral and written skills

· OFFERS

· Offer in reply to an enquiry;

· Voluntary offer to a former Customer:

· Introducing a new product;

· Follow-up letter;

· The Functions and the key forms

· Language focus;

· Oral and written skills

· ORDERS

· Confirming the order by fax;

· Covering letter with order form:

· Telex acknowledgement of order; 

· Trial order with condition attached;

· Means of communication: Fax, telex, e-mail; 

· The Functions and the key forms

· Language focus;

· Oral and written skills

· THE ACCOUNTS DEPARTMENT

· A request FOR Quarterly account Terms;

· Sending the Statement of Account:

· Seller sends Debit Note;

· Debit Note and Credit Note.

OBIETTIVI:  In questo caso due sono gli obiettivi fondamentali:

a) presentare e rendere familiari allo studente i principali canali della comunicazione commerciale;

b) servire da raccordo tra la lingua base e la lingua specialistica.

    Per il raggiungimento di questi obiettivi sono stati fornite indicazioni agli alunni sulle principali caratteristiche funzionali di questi canali comunicativi, con modelli significativi di testi linguistici specifici, attraverso l’accostamento a testi orali e soprattutto scritti o l’esecuzione di attività che introducono o sviluppano situazioni di  vita quotidiana.

Modulo n°  3 – Civiltà

INSTITUTIONS AND SOCIETY

· BRITISH INSTITUTIONS AND SOCIETY

· The Crown;

· The Parliament:

· The House of Lords and the House of Commons;

· Lord Chancellor  and the Speaker;;

· The Bills;

· The Acts of Parliament.

· The Government:

· The Prime Minister or Premier;

· The Cabinet

· The Political Parties:

· The Conservative Party;

· The Labour Party;

· The Liberal Democrats.

· The British Welfare System:

· The National Health Service;

· The Old age pension;

· The children and adult aid.

· THE USA INSTITUTIONS AND SOCIETY

· The American Consitution

· The Congress:

· The Senate;;

· The House of Representatives;;

· The President;

· Presidential Elections.

· THE 20th CENTURY 

· Towards the Great Depression

· The New Deal and the Second World War;

· The Leading Economic Power:

· The Marshal Aid;

· The Cold War

OBIETTIVI:  Come già specificato negli obiettivi specifici, questa parte del programma tende soprattutto a rendere più evidenti le caratteristiche sociali e culturali dei paesi di lingua inglese, in modo da permettere agli alunni di poter oggettivamente rilevare le ovvie differenze con il proprio paese, e poter rielaborare in modo autonomo le nozioni acquisite.
Seconda lingua straniera (francese)

Modulo n.1  - Le cybercommerce : les pages d'un site commercial; l'e-mail dans les relations commerciales. L'appel d'offre en ligne. La correspondance:  l'appel d'offres et la réponse à l'appel d'offre. La commande et la demande de modification de la commande. La demande de tarifs au transporteur.

Modulo n.2 – Notes de Commerce: La vente: les commerçants; l'offre et la vente; l'établissement et la négociation des conditions de vente. La commande et le contrat de vente: exécution de la commande; la facture commerciale; laTVA. Les transports: la politique logistique; les auxiliaires du transport; le contrat de transport; les moyens et les docuemnts de transport. Les règlements: la lettre de change; les règlements internationaux.

Modulo n.3 – Civilisation: Les technologies de l'information: le portable; Internet. Les jeux vidéo. La politique énergétique de la France. L'industrie.

Geografia Economica

· La Globalizzazione: gli elementi della globalizzazione, le multinazionali, l’ONU e le ONG;

· Flussi economici, umani e finanziari (schema sintetico): flussi di commercio, di informazioni e comunicazioni, del mercato del lavoro, di capitali;

· Dinamiche demografiche: la storia del popolamento, teoria di Malthus, i flussi migratori e variabili demografiche;

· La geografia delle risorse: classificazione delle risorse naturali, energetiche e minerarie; forme e fonti di energia e loro localizzazione geografica;

· Le risorse naturali e la tutela dell’ambiente;

· Il settore secondario: attività mineraria, la teoria di Weber; localizzazione dei principali poli industriali;

· Il settore primario: modelli agrari, tecniche di produzione, teoria di von Thunen;

· Le attività del terziario: schema logico.

Matematica e Laboratorio

· Funzioni reali di due o più variabili reali: disequazioni e sistemi di disequazioni in due variabili; definizione di funzione reale di due o più variabili reali; linee di livello; limiti e continuità; derivate parziali;

· Massimi e minimi di funzioni a due variabili: generalità sui massimi e sui minimi; massimi e minimi relativi; massimi e minimi vincolati.

· La ricerca operativa: problemi di decisione; i problemi delle scorte.

Economia aziendale

· Le analisi di bilancio per indici;

· Le analisi di bilancio per flussi e rendiconti finanziari;

· La revisione contabile;

·  Reddito fiscale: principi generali, tassazione delle plusvalenze, dividendi, rimanenze e metodo LIFO, prodotti in corso di lavorazione, manutenzioni e riparazioni, IRAP;

· il sistema informativo;

· i costi e la contabilità analitica: contabilità analitica, metodologia e calcolo dei costi (raccolta, localizzazione e imputazione dei costi);

· caratteri organizzativi e gestionali delle imprese industriali: la produzione industriale, localizzazione e classificazione delle imprese industriali, struttura patrimoniale, la gestione degli approvvigionamenti;

· i piani e i programmi aziendali;

· l’analisi degli scostamenti e il sistema di reporting;

· cenni sulla strategia aziendale e la pianificazione strategica.

Diritto

· lo Stato;

· forme di Stato e forme di Governo;

· vicende costituzionali dello Stato italiano;

· le elezioni e le altre forme di partecipazione democratica;

· il Parlamento;

Scienza delle finanze

· La finanza pubblica;

· La spesa pubblica;

· Le entrate pubbliche;

· L’imposta;

· Effetti economici dell’imposta;

· Il bilancio dello Stato;

· Formazione del bilancio;

· Imposte dirette (IRPEF, IRES)

· I.V.A..

Educazione Fisica

Potenziamento psicologico : scelta adeguata degli esercizi che promuovono la resistenza ed il potenziamento muscolare.

Miglioramento delle grandi funzioni cardio respiratorie

Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità  e  del senso civico

Conoscenza e pratica delle attività sportive 

Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione agli infortuni

Ginnastica aerobica   e  step

Influenza del movimento sui vari apparati

Obiettivi raggiunti

distinti per:

· Conoscenze generali e specifiche.

· Competenze in quanto possesso di abilità anche a carattere applicativo.

· Capacità di elaborare in modo logico – critico le conoscenze acquisite.

· Obiettivi comuni o trasversali alle diverse discipline.

Conoscenze

La maggioranza della classe ha generalmente acquisito i contenuti basilari delle diverse discipline. Alcuni hanno capacità di rielaborazione critica personale, mentre i più difettano di capacità rielaborative, limitandosi a esporre i contenuti in modo mnemonico e ricorrendo ad un linguaggio non sempre adeguato.

Competenze

Nelle discipline professionali gli studenti sono per la maggior parte in grado di districarsi solo in problemi noti, sperimentati e tecnicamente semplici, non riuscendo i più a trasferire i contenuti appresi a fattispecie concrete non precedentemente affrontati.

Capacità

Con riferimento all’acquisizione di abilità specifiche si rileva che solamente un gruppo di studenti riesce ad organizzare autonomamente le proprie conoscenze e a rapportarle ai diversi campi del sapere. I più riescono solo se adeguatamente guidati.

Obiettivi specifici delle singole discipline

Italiano
Conoscenze

Padronanza della cultura letteraria italiana dall’età romantica alle Avanguardie artistiche del Novecento; consapevolezza della peculiarità dell’immaginario letterario.

Competenze

Padronanza della lingua italiana nelle sue articolazioni espressive; potenziamento delle abilità linguistiche a livello orale e scritto

Capacità

Incremento della competenza letteraria con abilità di operare sui testi, di attuare collegamenti, di motivare scelte e gusti personali.

Storia

Conoscenze

conoscenze delle linee di sviluppo complessive del periodo che va dall’età della Restaurazione alla panoramica attuale;

Competenze

Possesso e uso del linguaggio specifico della disciplina; capacità di distinguere affermazioni descrittive/narrative da quelle esplicative/interpretative

Capacità

Capacità di operare collegamenti interdisciplinari; sviluppo della capacità di analisi e sintesi dei fatti storici;

Prima lingua straniera (inglese)

a) Conoscenze

Acquisizione di contenuti tecnici, di un lessico specifico e di strumenti linguistici  di base necessari per un’interazione orale e scritta appropriata ai bisogni del campo professionale. 

Apprendimento di contenuti e informazioni relativi alle caratteristiche geografiche, economiche e culturali del mondo francofono. 
b) Competenze

Miglioramento della competenza comunicativa, tale da permettere  all’allievo capace di  orientarsi in maniera adeguata in situazioni professionali differenziate. 
c) Capacità

Sviluppo dei processi riflessivi essenziali per poter comprendere ed operare autonomamente nel campo lavorativo, e per saper  interpretare  la realtà di un paese, di un popolo.
Seconda lingua straniera (francese)

Conoscenze

Argomenti di carattere professionale (commerciale ed economico).

Competenze

La classe comprende testi linguistici e documenti autentici scritti di carattere professionale (commerciale, economico, istituzionale); sa interpretare la struttura e l’organizzazione linguistica di documenti autentici (lettere commerciali) e testi linguistici; comprende testi linguistici orali di carattere essenzialmente professionale (conversazioni telefoniche); sa produrre testi linguistici, scritti e orali, di carattere professionale (lettere commerciali e conversazioni telefoniche) con una media correttezza formale e fonetica nonostante alcune imprecisioni ed errori formali, ma garantendo, nella globalità, la comunicazione del messaggio; sa esprimersi in modo complessivamente abbastanza corretto, sugli argomenti di carattere economico, storico ed istituzionale affrontati.

Capacità

La metà della classe ha raggiunto un livello generale complessivamente buono o quasi buono; un gruppo è giunto ad un livello che varia dal sufficiente al quasi discreto; un terzo, ma esiguo gruppo di allievi  non ha raggiunto la sufficienza facendo riscontrare un livello appena mediocre. Quasi tutti gli allievi hanno comunque lavorato con impegno e partecipazione costanti.

Geografia economica

Conoscenze

Conoscenza adeguata dei grandi blocchi tematici trattati e acquisizione di un adeguato bagaglio terminologico - concettuale specifico

Competenze

Padronanza dei fondamentali strumenti cartografico - statistici.

Capacità

Capacità di cogliere i problemi su scala planetaria e in chiave interdisciplinare, apertura ai problemi e alle realtà del villaggio globale, acquisizione di una coscienza ecologica.

Matematica e Laboratorio

Conoscenze

Diversi elementi hanno raggiunto conoscenze discrete degli argomenti trattati, il resto della classe ha mediamente acquisito in modo sufficiente il programma svolto.

Competenze

Buone per tre o quattro elementi. Discrete e mediamente sufficienti per il resto della classe.

Capacità

Soddisfacenti le capacità elaborative raggiunte dal gruppo dei migliori. Altri elementi risultano penalizzati da carenze di base.

Economia aziendale

Conoscenze

Mediamente hanno raggiunto un’adeguata formazione tecnico - professionale di base specificata nel programma anche se distinta per vari livelli

Competenze

Visione aggiornata dell’azienda in rapporto all’ambiente ed al settore d’attività ed ai processi da utilizzare per una efficace programmazione, rilevazione ed interpretazione delle operazioni aziendali.

Capacità

Redazione del bilancio d’esercizio, rielaborazione ed analisi per indici, e redazione di piani e programmi aziendali.

Diritto

Conoscenze

Forme di Stato, sistemi elettorali, rapporti fra organi costituzionali, cenni sulla semplificazione amministrativa e riforme in corso.

Competenze

Buona parte della classe si esprime con proprietà e chiarezza, solo alcuni stentano molto nell’esposizione orale. Pochi sanno orientarsi autonomamente nell’ambito delle diverse tematiche, alcuni lo fanno solo se guidati.

Capacità

Pochi alunni sono in grado di elaborare autonomamente i contenuti e di operare opportuni collegamenti interdisciplinari, alcuni hanno una limitata capacità di giudizio, pochi si limitano ad una esposizione mnemonica dei contenuti.

SCIENZA DELLE FINANZE

Conoscenze

Globalmente conoscono i mezzi dell’attività finanziaria pubblica, ne comprendono l’importanza e le ripercussioni sul sistema economico

Competenze

Buona parte della classe si esprime con proprietà e chiarezza, solo alcuni stentano molto nell’esposizione orale. Pochi sanno orientarsi autonomamente nell’ambito delle diverse tematiche, alcuni lo fanno solo se guidati.

Capacità

Pochi alunni sono in grado di elaborare autonomamente i contenuti e di operare opportuni collegamenti interdisciplinari, alcuni hanno una limitata capacità di giudizio, pochi si limitano ad una esposizione mnemonica dei contenuti.

Educazione fisica

Conoscenze

Sugli aspetti teorici dell’educazione fisica

Sulle attività pratiche svolte

Sulle spiegazioni effettuate durante le attività

Competenze

Sulle abilità motorie, intese come risultato del processo di apprendimento.

Capacità motorie

Intese come rielaborazione ed acquisizione degli schemi motori di base e consolidamento delle tecniche fondamentali dei giochi sportivi di squadra

Il documento è compilato per la commissione di esame in puntuale corrispondenza con la programmazione didattica educativa di classe; è affisso all’albo dell’Istituto e consegnato a ciascun candidato sia interno che privatista.

Il Preside

______________________________

Civita Castellana, 06/05/2004

Il coordinatore del Consiglio della Classe V sez. C

Prof. GINNASI Giovanni

​​​​​​​​​​​​​_____________________________

p.p.v. Il Preside

​​​​​​​​​​​​​_____________________________
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